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Mezzanino  

 della Stazione Centrale di Milano 

Attivita’: dall’inizio: (ottobre 2013) al luglio 2015; 

Frequentazione: Siriani in transito da Milano, (quasi tutte 

   famiglie con 2-3 bambini); 

Gestione: comune di Milano, Save the Children, Altri; 

Luogo: 2 mezzanini all’interno della Stazione Centrale; 

Attività: accoglienza e smistamento verso mense e dormitori; 

Spazio bimbi, con personale; 

Assistenza sanitaria: (spazio visita dietro un paravento);  

   pediatri volontari e medici ASL.  

 











Gli Eritrei a Porta Venezia  

I profughi eritrei (quasi tutti maschi, giovani, singoli) non 

   frequentavano spontaneamente il mezzanino della Stazione 

   Centrale, ma si ritrovavano nel quartiere di Porta Venezia ove 

   abita la  maggior parte degli eritrei della città. 

 Molti di loro dormivano nei vicini giardini pubblici e 

   accedevano alle mense dei poveri. 

Alcuni cittadini di origine eritrea si tenevano in contatto con 

  questi profughi, indirizzandoli, tramite gli operatori del  

  Comune presso la stazione centrale, ai dormitori, alle docce  e 

  alle mense  pubbliche. 

Due associazioni socio-sanitarie della città i «Medici volontari  

  italiani» e il «Naga» fornivano assistenza sanitaria recandosi a 

  Porta Venezia con ambulatori mobili. 



Eritrei: principali patologie riscontrate in 251  

visite presso l’ambulatorio mobile del NAGA 
(anche più di una patologia/paziente) 

(dal 1-1-2015  all’8-7-2015) 

n. visite 
56% 

19% 





Hub presso la Stazione Centrale  

Attività: dal luglio 2015 a oggi 

Nel luglio 2015 il grave disagio dei Profughi in transito da Milano 

   verso il Nord Europa ha indotto il Comune di Milano a 

   riformare radicalmente la macchina dell’accoglienza.  In  

   collaborazione con Ferrovie della Stato, Grandi Stazioni,  

   Prefettura, Genio Militare e Società civile, ha ristrutturato 

   grandi spazi sotto la stazione creando ampi e accoglienti locali di 

   sosta con servizi igienici, docce, mensa, spazio bimbi, ambulatorio 

   con medici ASL, riorganizzando l’accesso a dormitori e mense e  

   appaltando l’accoglienza ad Associazioni competenti. 





















«Emergenza profughi» a Milano  

in 2 anni (18-10-2013   6-5-2016) 

•L’intervento del Comune inizia nell’ottobre del 2013 in  

  corrispondenza dell’improvviso aumento dei flussi di profughi. 

• Accolte e ospitate nelle diverse strutture allestite dal 

   Comune di Milano (dapprima il mezzanino della Stazione  

   Centrale, poi  dal luglio 2015  l’hub):  

   89.000  persone  di cui il 21,4% minorenni. 

•Attualmente sono presenti 2.350 profughi (86% richiedenti asilo o  

   “dublinanti” . Solo 350 i transitanti (14%)  

• Richieste di asilo aumentate del 460% rispetto allo stesso periodo 

   dello scorso anno.                   

         

dati Comune di Milano 




